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Il futuro della nostra piccola Europa
alle prese con un mondo multipolare

di Giuseppe Centore

rent'anni di storia euro-
pea possono costruire

  un laboratorio di buo-
na politica e forgiare uno "spi-
rito del tempo"? Secondo Ni-
cola Mattoscio, presidente
della Fondazione Pescara-
bruzzo e ordinario di Econo-
mia all'Università di Chie-
ti-Pescara è possibile indivi-
duare un filo rosso che spiega
e giustifica questa storia, fatto
- nonostante i detrattori di
buone pratiche politiche - di
dialogo e di confronto mai
espressi prima in questi tempi
e con queste dimensioni.
Mattoscio ha recentemente

dato alle stampe una raccolta
di suoi brevi saggi-articoli
"L'Unione europea e il mon-
do multipolare. Lo spirito e l'i-
dentità dei luoghi", Rubettino
2024 nella quale ripercorre
puntigliosamente la storia eu-
ropea di questi ultimi decen-
ni, dal crollo del Muro alla cri-
si finanziaria, dalle tensioni a
Est alla pandemia, dalla ripre-
sa all'invasione dell'Ucraina.
Decenni nei quali «è inevita-

bile che le mutazioni struttura-
li nell'ordine internazionale

pongano nuovi interrogativi e
rappresentino sfide inedite
per l'avvenire stesso dell'U-
nione».

Il volume si confronta con
le complessità del presente,
per provare a comprenderle e
immaginare ipercorsi che do-
vrebbero risultare funzionali
a tener vivo lo spirito, il sogno
e la ragionevolezza del nuovo
"europeismo pragmatico".
Un percorso difficile perché
dopo cinquant'anni di immo-
bilismo politico e istituziona-
le, figlio anche dei Blocchi, la
storia ha ripreso a correre vor-
ticosamente, imponendo scel-
te. Tra queste la definizione di
"Patria Europea" che secondo
Mattoscio deve sviluppare
una «vitale ed ideale piattafor-
ma di funzioni democratiche
e di giustizia sociale».
Compito arduo, perché ap-

pesantito da guerre, particola-
rismi e dal riemergere di una
questione politica in questi de-
cenni accuratamente sottova-
lutata: la questione tedesca, il
ruolo politico e militare della
Germania nel contesto euro-
peo e mondiale.

Il volume si confronta, con
un linguaggio più giornalisti-

co che accademico, con diver-
si temi: l'emigrazione; la crisi
legata alla pandemia e le solu-
zioni per superarla; la questio-
ne Ucraina, che affondale pro-
prie radici nei decenni passati
e non solo in EuroMaidan; la
multipolarità geostrategica
ed economica, che vede lapic-
cola Europa confrontarsi con
grandi nazioni-continenti, e
registra un tentativo di con-
trapposizione geoeconomica
con la nascita di un soggetto
ancora imperscrutabile come
i Brics (acronimo che indica
gli stati di Brasile, Russia, Ci-
na, India Sudafrica, a cui se ne
sono aggiunti altri, tutti acco-
munati dallavolontà di affran-
carsi dall'egemonia del dolla-
ro).
Purtroppo, conclude Matto-

scio, «l'evoluzione verso un
nuovo e auspicato ordine
mondiale multipolare è inqui-
nata dalle pretese di dominio
di talune potenze, come la
Russia di Putin, nelle regioni
geopolitiche assunte in modo
unilaterale di propria esclusi-
va influenza politica e milita-
re.
Numerosi Paesi del Sud Glo-

bale contestano all'"Occiden-
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te" il presunto perpetrarsi di
fenomeni di interferenza post-
coloniale, se non la genesi di
ogni loro malessere nella col-
pa storica dello stesso origina-
rio colonialismo. L'integrali-
smo islamico si oppone al pro-
cesso di secolarizzazione, ri-
fiutando in modo frontale
ogni ipotesi di tolleranza ri-
conducibile al modello libera-
le di società aperta. Si torna ad
agitare in modo strumentale e
con irruenza il tema del "confi-
ne" geografico, culturale, reli-
gioso, storico, politico, invo-
cando al suo riparo identità,
appartenenze, diversità, con-
formità. La prima vittima del-
le scosse telluriche che si ma-
nifestano qua e là è proprio lo
sviluppo dei diritti umani, che
subisce una nuova, drastica,
frenata».
Per questo, ammonisce l'au-

tore, «un'Unione Europea fe-
derale, più democratica ed ef-
ficace, più incisiva sui diritti
dell'uomo e sulla sostenibilità
ambientale e digitale, sarebbe
nel contempo a vantaggio dei
suoi cittadini e da stimolo per
una nuova ondata globale di
democratizzazione». Obietti-
vo tanto arduo quanto irrinun-
ciabile.
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